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Finita un'idea 
e una pratica 
di socialismo 
RIR9RTRX 

on c'era bisogno di essere a Mosca per capir
lo. Anche visti da qui sono stati I quattro giorni 
che hanno consacrato la «perestrojka». Quat
tro giorni in cui - stando alle cronache scritte 
e alle immagini televisive - perfino lo spetta
colo ha aiutato a capire il senso della svolta 
che è in cor» in Urss. Se ci pensiamo bene in 
quel palano dei congressi, che Krusciov volle 
costruire all'interno del Cremlino, non bolo 
non si era mai discusso cosi come è avvenivo 
adesso, ma forse non si era proprio mal di
scusso. Di quanti decenni bisogna tornare in
dietro per ritrovare un duello pubblico, come 
quello giocalo venerdì alla tribuna da Eltsin e 
Ligaciov? E le votazioni, con i no e gli astenu
ti? E l'battibecchi, di cui è stato scritto, avve
nuti di tanto in tanto fra qualche delegato e 
Qorbaclov in persona? Per non parlare poi di 
tulli quegli altri episodi che colpiscono la fan
tasia e Inducono a pensare che una rottura 
Coti radicale delle liturgie e dello stile non 
sarebbe mal stata consumata se al di fuori di 
quei palazzi, al di'fuori cioè del circuiti di un 
partito che per setlant'anni è stato totalizzan
te, non ci fosse una spinta a ben più consisten
ti rotture con il passato, non ci fosse un biso
gno di girare pagina O forte se non ci fosse 
alalo perfino un obbligo a farlo, per governare 
la cria del modello e prevenire cosi il rischio 
di un crollo. Se la conferenza pansovletlca dei 
Pcus aveva questa cornice ed era stata convo
cala per confermare e rilanciare le rWposteda 
dare a quatte necessità, Il suo svolgimento ì 
apparso come il viatico più Importante al prò-
tejtóminlo cH.quel|a linea che vede apertura e 
dtihrjWatlzzazione come condizione essen
ziale per rivitalizzare lo Stato, l'economia, l'in
sieme della società sovietica. Ma è siila anche 
una conferenza che - vista da lontano - non 
ha avuto in realta conclusioni, confermando 
l'Impreuldne'che, una volta fissate le condi
zioni più Importanti, le soluzioni vengano cer-
catrseruta schernii Wn flessibilità e coraggio 
di SDeflmènlaitone. Cosi * «alo In questi tre 
«WfcJWil «t.m.% ît«ni »«,».« futuro, E.I lm--
mafiSra una riforma permanente, di una ri-
VOIUIIOM dai tempi lunghi, che punta al supe
ramento delle strutture del comunismo stali
niano nqp «Pi» attraverso la riscoperta della 
verità storica ma soprattutto attraverso la radi
cale diversità del progetto per il futuro. 

o|te sono le domande che questa conferenza 
ti lascia dietro, o meglio che lascia al prossimi 
mesi o al prossimi anni: come ne esce questo 
Pcus, quale posto avrà nel momento di rico
struzione dello Stato, di affermazione del dirit
ti, come avverrà nel concreto questo sposta
mento di potere, quale scontro scoppierà nel 
momento In cui I capi del partito dovranno 
esponi al voto per assumere funzioni istituzio
nali e, quindi, soprattutto quale impatto - al di 
là dei simboli e delle parole-chiave che resta
no da queste quattro giornate - avranno le 
decisioni prese Sull'Insieme della società so
vietica? Sono le domande che si aggiungono 
alle vecchie, di cui tanto si è continuato a 
parlare in questi giorni, su quale socialismo, su 
quale •terza via*, su quali elementi di capitali
smo, sulle forme e sui tempi che l'eredità di un 
modello durato cosi a lungo impone per co
struire qualcosa di nuovo. Un qualcosa che 
comincia a prendere corpo In più direzioni, 
sradicando vecchi dogmi e inutili certezze, tra 
discussioni che hanno toccato anche l'assio
ma del partito unico (sarebbe stato Impensa
bile fino a Ieri sentirne parlare dalla tribuna 
del Cremlino) e tra scontri politici il cui signifi
cete va oltre le frontiere dell'Urss, soprattutto 
se si pensa che questa assemblea ha segnato -
cosi è parso a tutti - la fine di una fase, la fine 
di un'Idea e di una pratica di socialismo e di 
comunismo che si stava scontrando con que
sto mondo ormai avviato al 2000. 
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INGIUSTA SULLE TANGENTI Coinvolti molti segretari di uomini politici 
. — . _ . - _ _ _ _ . _ _ _ Si aggrava la posizione dei ministri inquisiti 

Scandalo «carceri d'oro» 
Spuntano altari 50 nomi 
Nello scandalo delle carceri d'oro, cinquanta nomi 
nuovi, per lo più personaggi del sottobosco politico 
che hanno intascato le tangenti sborsate dalla Code-
mi per ottenere gli appalti di lavori pubblici. Per ora 
gli inquisiti sono top secret: si affiancano alla decine 
di nomi già noti, tra cui il senatore de Vittorino Co
lombo e il deputato socialista Gianstefano Milani, per 
i quali il pm chiede l'autorizzazione a procedere. 

GIOVANNI LACCATO 

• • MILANO. SI allarga lo 
scandalo delle «carceri d'o
ro*. Cinquanta nomi nuovi en
trano nell'inchiesta, si tratta 
soprattutto di «collaboratori» 
di uomini politici. E intanto 
per il pool di sostituti procura-. 
lori che hanno seguito il caso 
(Antonio Di Pietro, Piercamil-' 
lo Davigo e Filippo Grisolia) 
non ci sono dubbi: anche Vit
torino Colombo (de) e Milani 
(psi) hanno intascato soldi 
non dovuti. Ora sarà il giudice 
Istruttore a decidere. IT sena
tore de è accusato di corru
zione, il deputato del Psi è 
chiamato a rispondere di con
cussione. Gli episodi si sareb
bero verificati tra l'SO e l'B6, 
quando II senatore Colombo 
non era più ministro delle Po
ste e l'ori. Milani era assessore 
dell'edilizia pubblica del ca
poluogo lombardo. I magi
strati parlano di «più fatti- che 

hanno avuto come scenario la 
città di Milano. Scarse le indi
screzioni: finora sono circola
te solo le notizie trapelate a 
marzo dagli uffici giudiziari di 
Genova. Per Milani si era par
lalo di una tangente di 800 mi
lioni che l'architetto Bruno De 
Mico gli avrebbe-versato per 
aggiudicarsi l'appalto dei due 
grattacieli delle Ferrovie dello 

tato a Porta Garibaldi (uno e 
già stalo costruito). Ma Milani 
aveva respinto le accuse e, an
zi, aveva querelalo l'architet
to. Invece Vittorino Colombo 
era stato indicato dà) De Mico 
come II destinatario (fi alcune 
tangenti (per un totale di 690 
milioni) venate al tuo segre
tario Gianfranco Mezzani, An
che Vittorino Colombo aveva 

smentito l'accusatore. Per il 
senatore de si affaccia l'ipote
si di un duplice.giudizio: da
vanti alla Corte costituzionale, 
qualora il Parlamento avalli le 
accuse, e davanti al magistra
to ordinario di Milano, sem
pre che il Parlamento conce
da l'autorizzazione a procede-

Il Pm chiede al giudice 
istruttore che anche la-posi
zione di Bruno De Mico venga 
valutata dall'Inquirente, co
m'è già accaduto per l'ex di
rettore generale del Lavori 
pubblici, Gabriele Di Palma. E 
possibile dunque-che nel 
prossimigiorni anche il lasci* 
colo su De Mico venga spedi
to a palazzo San Maculo. Un 
espediente per rinviare la de
cisione cmclaleZ-'iyoi ci sia
mo limitali ad applicare là lenì ,' 
f|e - replicano i giudici di MI-..: 
ano -. La nostra volontà Ut 
insabbiare è tale che abbiamo 
addirittura appesantito la po
sizione del Di Palma, conte
standogli l'accusa di concor
so in corruzione, anziché 
quella 'di favoreggiamento 
avanzata dal colleghTdi Geno
va».-Il Pd è per un immediato 
Invio di ruttigli atti alle Carne- . 
re riunite. Ieri si sono espressi 
in questo senso anche H socia
lista Salvo Andò é il demoprc-
letario Guido pollice. 
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Auguri Superman 
L'eroe 
dei fumetti 
compie 50 anni 

Ha cinquantanni ma è tempre «Stipe». Parliamo, ovvia
mente, di Superman, che in questi giorni compie mezzo 
secolo. E nato come fumetto (e In Italia ai * chiamato 
Nembo Kid). è diventato un lllm, è sicuramente uno del 
personaggi più amati e più noti del mondò. Lo dimostra un 
questionario distribuito Ira studenti americani per «saggia
re» I» loro cultura. Molti di loro non sanno chi era Roose
velt. Ma tulli sanno perfettamente chi è Superman.... 
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Viaggio 
nella Nigeria 
avvelenati 
dai rifiuti 

Viaggio In Nigeria alla ricer
ca della discarica al liftiW 
della foresta dove gli Bana
ni hanno abbandonato 
clandestinamente 18mlla 
fusti di materiale tonico e 
nocivo per olile 4.O0O lon-

•»«•••••••••••••«••«• nettate. Nel porto di Lagos 
4 ancora tenuta in ostaggio la nave Italiani «Piave» del 
Lloyd triestino. Ogni mattina si spera che arrivi l'ordine di 
partenza. Ma intanto tono già pattali ventitré giorni. Tecni
ci del ministero dell'Ambiente giunti a Koko stanno elabo
rando II piano per riportale in Italia I rifiuti. AMSJIMS 

Il Pan Anche I fedeli di monsignor 
L t « r £ j i Ulebvre»rani>o tcomunl-
81 IcKH caU.se continueranno ast
ili I s fohvnv ff're le funzioni religiose 
Ol UreOVTK Scigli Pianatici. Ma. tel i 
«Penatevi») pentiranno, la Chiesa li ac-

coglierà a braccia aperte e 
•^«••••»w»»t^afj»»fj»j»> consentlràiprodlcontinua
re a sentir mesta In latino. E quanto si legge In una lettera 
apostolica di Giovanni Paolo lì, che ribadisce la condanna 
dell'atto scismatico compiuto a Econe e latcomunlca per 
Lefebvre e I suoi vescovi. Scomunicalo anche il vescovo 
brasiliano De Castro Mayer, partecipe della consacrazione 
'"«"O- A MOINA 8 

Wimbiedon, 
Craf «regina» 
~ li finale Oggi fin 
Edberg-I 

Già salila tul Inno del ten
nis femminile mondiale, la 
giovane Stein Orai ti è se
duta Ieri m quello «aristo
cratico. di Wimbiedon. In 
linale ha strapazzato I* Na-
vralitova (S/f, 6/J, 6/1) In 
un incontro iniziato in sali

ta. È la prima vĉ ta che la giovane tennis» tedesca s'Impo
ne sull'erba del prestigioso torneo. Oggi finale matchUe tre 
lo svedese Stefan Edberg e. il Matteo Borii Becker che, 
superando ieri Ivan Lindi, conquista li terza Anale a Wim
biedon nelle ultime quattro edizioni. A IVUHNA 2 0 

Le decisioni della conferenza del Pcus 

già in primavera 
Quattro burrascosi ma incredibili giorni al Cremlino: 
è ancora presto, forse, per capire cosa sia veramente 
successo nella XIX Conferenza del Pcus. Ma una cosa 
è certa: da oggi in Urss ognuno è più' libero. Le 
ripercussioni saranno profonde e vaste. E adesso con 
tutta probabilità si innescherà una «reazione a catena 
controllata» destinata a produrre migliaia di assem
blee in tutte le periferie più lontane. 

QIUUETTO CHIKA. MROHMERQ! 
a*a MOSCA La parola d'ordi
ne ora sembra essere: «Distur
bare il manovratore». Gorba-
ciov ne era ben consapevole, 
venerdì notte, quando ha det
to che la conferenza ha tatto 
compiere un balzo in avanti 
storico verso l'irreversibilità 
della trasformazione in alto. E 
la discussione che doveva de
cidere il passaggio allo «Stato 
di diritto», per quanto sociali
sta, é stata essa stessa l'affer
mazione del diritto alla cntica. 
Il grande pubblico ha potuto 
ieri leggere sulla «Pravda» il 

testo (quasCf integrale pro
nunciato da Boris. Eltsin e le 
tue accuse contro la «nomen-
klatura affamata». Ma il mento 
di tanta sincerità non é attri
buibile solo ad Eltsin. Le criti
che sono arrivate, prima di lui, 
da tanti delegati. In realtà la 
conferenza pansovietica è sla
ta una specie di laboratorio 
spenmentale di un'esplosione 
a catena «controllata». Corba-
ciov, ora più forte che mai. si 

* guadagnato un'altra fetta di 
prestigio. Le risoluzioni ap
provate dall'assemblea del 
5000 sono state sei. Grande é 
stata l'animazione quando é 
arrivata in discussione quella 
sulla glasnost. Il confronto-
scontro è stato vivacissimo. 
Insomma i delegati hanno di
scusso, hanno votato, si sono 
divisi. E alla line le risoluzioni 
sono passate a larghissima 
maggioranza. Il loro esatto 
contenuto non é ancora noto 
ma vi tono contenute la rifor
ma del sistema politico, l'ap
profondimento della perestro-
jka, il «rinnovamento rivolu
zionario». Ora 11 primo appun
tamento é per la primavera 
del prossimo anno quando si 
dovranno eleggere i «deputati 
popolari». In questo autunno, 
invece, si discuterà della rior
ganizzazione dei soviet. 
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Fisco e deficit, Confindustria e sindacati contro il governo 
-JLfL. 

ir;!'* m 

«Avete allevato i Cobas» 
Confindustria e sindacati all'attacco del governo, ma
gari con intenti non omogenei, Pininfanna teme che 
le imprese siano chiamate a pagare i conti del disse
sto pubblico, il guo vice, Patrucco, parla di operazio
ni drammatiche e sbagliate sul fisco. Marini (Osi) 
rintuzza le accuse di lassismo circa le richieste per i 
dipendenti pubblici e accusa De e Psi di aver allevato 
i Cobas... Pomicinosi difende: tutti bussano a soldi... 

wm ROMA. Grande turbinio 
atiomo alle misure economi
che del governo,,mentre l'e
sercito'dei lavoratori-pubblici 
sì appresta al rinnovo dei pro
pri contratti, e alla vigilia, di 
una settimana contrassegnata 
da scioperi generali intuite le 
regioni d'Italia par una seria 
riforma fiscale. De Mita ha le 
sue gatte da pelare. La Confin
dustria ieri è scesa in campo 
con due esponentit II vicepre
sidente, Patrucco, ha sostenu
to che le misure del governo 
In materia fiscale rappresenta
no un operazMie,«drammati-
ca e sbagliata»,'tanto che la 

Confindustria ha elaboralo 
un'articolatissima contropro
posta sul fisco i cui punti cen
trali aono la semplificazione 
della dichiarazione dei reddi
ti, l'eliminazione del fiscal 
drag e soprattutto le misure 
per combattere l'evasione. Su 
quest'ultimo punto Patrucco 
ha insistito molto: «Gli im
prenditori che non pagano le 
tasse fanno una concorrenza 
sleale». 

Il presidente, Pininfarina, in 
un confronto con il ministro 
del Tesoro Amato, ha usato 
espressioni più sfumate, la
mentando il rischio che si vo

glia far pagare «il cotto dell'o
perazione al sistema delle im
prese», Amalo gli ha risposto 
sottolineando il fatto che bi
sogna sfatare il mito che la 
pressione tributaria sia «intan
gibile». «Non siamo affatto 
d'accordo che nelle intenzio
ni del governo si nasconde 
un'altra volta la volontà di far 
pagare il costo dell'operazio
ne al sistema delle imprese». 

Ma proprio sui termini es
senziali di una vera riforma fi
scale Cgil, Osi e Uil chiamano • 
allo sciopero generale. «Paga
re tutu su rutto, per far pagare 
meno chi paga troppo», que
sto lo slogan annunciato dal 
Pei a Milano dove martedì 
partirà il primo sciopero. La 
Lombardia scende in lotta 
con Veneto e Toscana. Vener
dì 8 toccherà al Lazio ed è 
previsto anche il blocco dei 
quotidiani. 

La questione fiscale non » 
slegata da quel rinnovo del 
contratti dei lavoratori pubbli. 
ci che su suscitando violente 
polemiche. Ciampi e De MI-
chelit avevano, denunciato 
una presunta irresponsibllilà 
dei sindacati. U ministro Ama
lo in una lettera a De Mita ave
va sottolinealo lo sfascio della 
spesa pubblica. Marini (Osi) 
risponde ricordando come 
nelle tedi della pc e del Pai 
abbiano trovato accoglienza, 
durante la vertenza scuola. 
sindacati autonomi e Cobu. 
Noi puntiamo „, richieste di 
qualità, sottolinea per la Cgil 
PizzHnato. Le sovvenzioni alla 
Fiat, per le lisbutlvirazioni, ri
corda un altro .dirigente Cgil, 
Alliero Grandi, non tono state 
finanziate con nuove faste, 
come si vorrebbe fare per la 
pubblica amministrazione. Ri
torna cosi il tema del lisca, un 
fisco equo. 

STEFANO BOCCONETTI LUCA FAZIO A 1 * 

JEsodo 
Gran folla 
su strade 
é treni 

• • ROMA Luglio è arrivato e ha dato il via alla prima ondata di 
traffico vacanziero Come ogni anno, è caos in tutti i trasporti. 
È in arrivo nei prossimi giorni una raffica di scioperi per aerei e 
ferrovie Gli inviati de «.'Unità» hanno seguito passo posso l'o
dissea di chi viaggia, Vi raccontiamo una allucinante traversata 
Roma-Reggio Calabna in treno, e una maratona di dieci ore tra 
Milano e Rimini su una autostrada ingolfata dalle code Nella 
foto: automobilisti bloccati sull'Ai in direzione Sud, all'altezza 
di Bologna. A PAGINA 1 0 

«Facciamo un'inutile riunione» 
tea NEW YORK Sulla dinami
ca delle forze che possono 
determinare il successo, l'uti
lità o l'inutilità o addinttura il 
fallimento di una riunione, a 
pronunciarsi sono alcuni dei 
più recenti studi amencam 
sulla dinamica e l'efficacia dei 
meeting aziendali. Con parec
chie conclusioni di disarman
te ovvietà, ma anche alcune 
sorprese. 

Ad esempio Lynn Oppen
heim, psicologa del «Wharton 
centre for applied researct» 
di Filadelfia, ha studiato il 
comportamento di circa due
cento dirigenti a diversi livelli 
nella ventina di ore alla setti
mana che ciascuno di essi pa
ga in riunioni. Un primo risul
tato é che moltenunioni sono 
semplicemente inutili, i diri
genti intervistati ritengono 
che un terzo delle nunioni cui 
partecipano potrebbero esse
re più efficacemente sostituite 
da scambi di telefonate o note 
scritte. Un secondo risultato è 
che non basta che alle riunio
ni siano presenti .le persone 
giuste perché servano davve
ro; quello che sarebbe dawe-

C'è un problema? Convochiamo una riunione, dice 
la saggezza tradizionale. Ci sono invece nuove scuo
le di pensiero per cui non sempre le riunioni sono il 
modo migliore di sbrogliare la matassa, spesso si 
rivelano il canale sbagliato per far dare il meglio di 
sé da ciascuno dei partecipanti. Ma ecco i consigli 
che vengono dalle ultime ricerche americane sulla 
psicologia dei gruppi dirigenti « i «meeting». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNDOINZBERG 

ro essenziale è escludere le 
persone sbagliate, la «zavor
ra». Coloro che o non .hanno 
direttamente qualcosa da dire 
sui grossi temi in discussione 
o, per una ragione o l'altra, ' 
non intendono farlo, non so
no solo un peso morto, sono 
altamente dannosi. 

Uno dei fattori più deleteri 
di una numone è quando anzi* 
che essere sede di decisioni 
diventa occasione per focaliz
zare lotte di potere. In una 
delle corporations analizzate 
dalla dottoressa Oppenheim, 
nata dalla fusione, di .due. 
aziende, le n'uncini si trasfor
mavano sistematicamente in 

occasione di sorda battaglia 
per l'egemonia Ira le due fa
zioni formate dagli esponenti 
dell'uno o l'altro gruppo diri
gente originario. Non diretta
mente come scontro di opi
nioni sulle grandi scelte ma 
come logoranti diatribe su co
sa dovesse essere registrato o 
meno nel verbale. 

Conclusione sorprendente 
di una serie di recenti ncerche 
che hanno messo a confronto 
le risposte a problemi difficili 
da parte di un gruppo nunito e 
di ciascuno dei componenti di 
quel gruppo individualmente, 
è che quanto a creatività o in
troduzione di concezioni par

ticolarmente innovative e ori
ginali, funziona meglio II lavo
ro individuale, anziché l'asso
ciarsi dei singoli cervelli in un 
lavoro collegiale. Per Robert 
Stemberg, psicologo a Yale, il 
fatto * che «Il quoziente di in
telligenza dì un grappo non è 
esattamente la media del quo
ziente di ciascuno dei mem
bri» e se non c'è coordina
mento una miscela tra geni e 
mediocri può portare al peg
giore risultato possibile. 

Un altro problema che limi
la la produttività delle riunioni 
è che spesso non vengono 
convocate per assumere deci
sioni, dare una nuova Impo
stazione al lavoro, ma per pas
sare in rassegna il lavoro già 
compiuto da ciascuno dei 
partecipanti o per ratificare 
decisioni già prese. Infine ci 
sono messe in guardia contro 
eccessivi autoritarismi: 
•Quando un grappo è domi
nato da un leader autoritario 
ciò tende a creare resistenze, 
se non nvolta aperta. E se la 
rivolta non è aperta assumerà 
la forma di calo dell'interesse 
e della partecipazione». 

Il caso Ustica 
Sul Mig libico 
perizia occultata 

AUWVAMNO 

l*> CROTONE C'è un colle
gamento tra il Mig libico pre
cipitato in Calabria e la sciagu
ra del Dc-9 di Ustica? In molti 
lo hanno sempre sospettato, 
eppure non si erano mai tro
vate prove. Ora, invece, c'è 
una novità destinata ad infitti
re i misteri di questa dramma
tica vicenda e a provocare 
una svolta nelle indagini. Il 
Dc-9 cor 81 persone a bordo 
precipitò la sera del 27 giugno 
1980, il Mig libico fu trovato il 
18 luglio nei pressi di Castel
lano. Una prima perizia appu
rò che il pilota libico era mor
to di recente, quindi si escluse 
un collegamento tra i due lat
ti. Ora però viene fuori che il 
professor Erasmo Rondane!»' 

che firmò quella perizia la in
tegrò, il giorno dopo, con altri 
risultati ncavati dall'esame au-
toptico sulla salma del pilota. 
In quella penzia aggiuntiva si 
rettificava il tiro e si sosteneva 
che la morte del libico doveva 
risalire almeno a 15 giorni pri
ma. Le date dei due disastri, 
quindi, potevano coincidere. 
DI questa seconda ipotesi, pe
rò, nel fascicoli dell'Inchiesta 
pare non ci sia Itaceli. Ronda-
nelli dice: «Quella nuova peri
zia la consegnai In Procura». 
In Procura ribattono, «A noi 
non è stato consegnato nulla, 
forte i periti si sono nvoltl ai 
carabinieri E Intanto il mi
nistro Amato afferma. «Qual
cuno aa la verità ma non pu
la». 

A MOINA • 

http://caU.se

